
INTUITU PERSONAE

Letteralmente "in considerazione della persona ", locuzione che identifica quei rapporti di lavoro occasionale per i 
quali non è necessaria una selezione del prestatore di servizio (bando, commissione, valutazione di titoli….) e che 
invece esistono e sono possibili proprio sulla base delle specifiche caratteristiche che il prestatore ha in termini di 
specializzazione e qualificazione professionale. Gli ospiti del Dipartimento sono rapporti di collaborazione intuitu 
personae, anche in quanto non hanno carattere continuativo e si esauriscono in una singola prestazione ben 
identificata (un seminario, un corso, un esperimento, un'attività scientifica specifica...) e anche perché il compenso 
è congruo ma anche di modica entità.

LORDO COLLABORATORE
Importo dal quale devono ancora essere trattenuti i carichi fiscali e/o previdenziali che, per legge, sono a carico 
del collaboratore e non dell'Ateneo. Tali sono ad esempio le ritenute IRPEF e parte dell'INPS, quando applicabile. Il 
lordo collaboratore costituisce la base di legge per i computi delle trattenute fiscali e previdenziali.

LORDO ENTE

Importo che include il lordo collaboratore e gli oneri fiscali e previdenziali che, per legge, sono a carico dell'Ente 
erogante. Sono tali ad esempio l'IRAP (che non viene mai pagato dal collaboratore) e parte dell'INPS, quando 
applicabile. Per la sua natura onnicomprensiva, il lorodo Ente costituisce il costo TOTALE della prestazione, quello 
che la struttura si trova a pagare effettivamente a prescindere dal netto percepito dal collaboratore.

NETTO
Importo finale percepito dal collaboratore, una volta che siano state effettuate tutte le ritenute fiscali e 
previdenziali dovute sulla base dell'importo lordo pattuito

GS INPS
La Gestione Separata INPS è una cassa previdenziale pubblica dedicata ai cosiddetti lavoratori parasubordinati, 
ossia autonomi ed equiparati ai dipendenti, che tra gli altri includono assegnisti, specializzandi, dottorandi e anche 
co.co.co e lavoratori occasionali, come gli ospiti. L'iscrizione è personale ed obbligatoria.

IRAP

L'Imposta Regionale sulle Attività Produttive (D.Lgs. 446/1997 e succ. mod.) è una tassa dovuta per l'esercizio 
abituale di una attività diretta alla produzione o scambio di beni, ovvero alla prestazione di servizi. La maggior 
parte degli enti, pubblici e privati, sono soggetti al pagamento dell'IRAP che nel caso delle amministrazioni 
pubbliche e dello Stato ha un'aliquota dell'8,5%.

RITENUTA D'ACCONTO

Trattenuta fiscale (IRPEF) applicata dall'Ateneo in qualità di sostituto d'imposta a tutte le prestazioni autonome - e 
quindi di natura NON subordinata - sia occasionali che abituali (i cd. "professionisti"). In quanto "acconto", questa 
ritenuta costituisce un'anticipazione delle tasse che il contribuente (il collaboratore) deve all'Erario e che saranno 
conguagliate all'atto della dichiarazione dei redditi. Per questo motivo si parla di "ritenuta d'acconto" e non di 
"ritenuta d'imposta" (che sono invece le ritenute applicate dall'Ateneo sugli stipendi dei propri dipendenti)

IMPOSTA DI BOLLO

L’imposta di bollo è un tributo indiretto cartolare, ossia legato ad atti a contenuto economico giuridicamente 
vincolanti (e.g. fatture, note di debito, ecc….) sui quali NON sia applicata l'IVA. IVA e imposta di bollo sono 
imposte alternative: nel caso degli ospiti occasionali non professionisti, che emettono dunque una nota di 
debito nei confronti dell'Ateneo, l'imposta di bollo è dovuta nella misura di 2 euro per importi superiori a € 
77,47.

Le parole ricorrenti
GLI OSPITI OCCASIONALI


